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y” Firenze, 8 novembre perdere loro ogni prestigio e di' ineorag- 
giare il ministero a prender la risoluzione, 
sancita col decreto del 23 ottobre ora 
scorso. 

La discussione relativa alla pluralità od 


unità delle Banche, che per.-tanti anni ha 


LA BANCA D'ITALIA 
I due decreti pubblicati ieri dalla. Gaz- 
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: Yi P affi n 
qu | eee” "= rà occupattvgi’ economisti d'Europa e di 
ù h SONORA: fi fosibile delli Mitici È puliti hi ad ogni crisi commerciale 
Î agri i Bn Toscana, da it D a Sl rinnovava, senza che mai 


riuscisse a conclusioni chiare; precise e 
di incontestabile evidenza , ‘sirè di molto 
calmata dòpo che una lunga ‘esperienza 
ha provato come in fatto di Banchè 
non meno che di altri economici problemi 
non sia ammessibile un concetto esclusivo. 
Gli economisti più dotti al.pari degli uo- 
mini politici più' esperti, i quali non soho 
sempre nello stesso tempo degli economi- 
sti, hanno riconosciuta la necessità di 
aver riguardo alle peculiari condizioni del 
paese, alla educazione economica delle pò- 
polazioni, alle loro abitudini e tradizioni, 
a’ pregiudizi più o meno vivaci e radicati 
che possono sussistere contro la circola- 
zione fiduciaria, agl’interessi delle isti- 
tuzioni che già vi operano; alla fiducia che 
inspirano nelle varie province. 

Noi non avremmo potuto accettare il 
principio assoluto ed inflessibile del mo- 
nopolio, inquantochè riuscirebbe a preclu- 
dere Ja. via allo svolgimento ed ai. pro- 
gressi del credito nelle diverse sue manife- 
stazioni. Ma al presente, e nelle condizioni 
in cui trovasi lo Stato, il monopolio, re- 
spinto in principio, sarebbe prevalso nel 
fatto. Ed invero, ammessa la teoria della 
moltiplicità delle. Banche; chi avrebbe po- 
tuto impedire ‘alla Banca ‘nazionale. di 
estendere in tutte le provincie le sue o- 


Ja nuova Banca d’ Italia , sono atti 
assai importanti sì nell’ordine economico 
‘die nell'ordine. politico. 

la ‘ Nella Relàzione del Ministro delle finanze 

lai È che precede i due decreti sono esposte le 
i ragioni che indussero il Governo a così 

gratè deliberazione. Da tn lato l'economia 

È ‘è l'interesse della finanza, dall'altro il do- 
i vere di tutelare la Banca toscana dal pe- 

ricolo di una formidabile concorrenza e 
È l'utilità di entrambi gli stabilimenti di 
‘fondersi insieme, per costituîrè la Banca! 
che rappresenti ed affermi anche nel.cre- 
ù dito commerciale l’unità nazionale. 
| ee abbiamo promosso con tutte le no- 
i stre forze cotesti due provvedimenti. Sotto 
qualunque aspetto noi abbiamo, riguardata 
la quistione della fusione delle due Banche, 
‘ci parvè! sempre che. fosse una necessità 
> ineluttabile. Se qualche rammarico si può 

._ ‘esprimere, si è che la fusione non si sia 
‘compiuta. più presto. - Non. giova ‘ora il 


ritornare sulle cause che l'hanno  ritar- 
data. Gli avversari più ostinati di essa, 
coloro che con maggior energia l’ hanno 
lÈ osteggiata nell'intento di serbare auto- 
noma la Banca toscana, hanno infine do- 

— «vuto riconoscere che la riunione delle due 


1 i — Banche era di gran lunga preferibile, dac- 


7 | ‘chè impossibile era di escludere la Banca | perazioni? E quando Ja Banca nazionale 
Î nazionale dall’operare nelle provincie to- | si fosse stabilita ovunque, con una rete 
i scane, bene ordinata di succursali, con intelli- 


| —‘»’ La controversia insorta intorno a que- 
| —‘st’argomento non si era elevata all'altezza 
| de’principii. Perocchè non è per sostenere 
la teoria della pluralità delle Banche di 
sconto e di circolazione che si combatteva 
la fusione. Se tale fosse ‘stato lo .scopo 
«degli oppositori; non avrebbero mai cer- 
‘éato di contrastare 1’ introduzione della 
Banca Nazionale nella Toscana. Eglino avreb- 
bero anzi dovuto favoreggiarla , mostran- 
dosi fedeli alla massima che la concorrenza 
contribuisce alla diffusione del credito. Ma 
tion èra così. H monopolio aveva per istre- 
iui diferisori gli ‘avversari della fusione. 
La qual cosa non poteva a -meno di far 


gente sollecitudine nel soddisfare a’bisogni 
delle popolazioni, nell’adattarsi alle conve- 
nienze del commercio e dell'industria, dif- 
ferenti da una ad altra provincia, sareb- 
bervi stati banchieri disposti ad arrischiarè 
i loro capitali per erigere delle Banche a 
fianco di essa è contro di essa? Ei ci 
sembra poco probabile, e ce lo prova l’e- 
sempio della stessa Banca toscana, la 
quale nella Banca nazionale non poteva 
non ‘iscorgere un :competitore assai peri> 


coloso. 
Rispetto ‘all istituzione della Banca d’I- 


talia conviene inoltre riflettere, che lo Statò 
stesso sente il bisogno di un grande isti- 
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Giovedì, 9 Novembre 1865. 
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| LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
mn Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, i. L10, piafio terreno; 
in Torino, all'Ufficio succursale’ dei giornali, via D’Angennes, n, £6;. 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all’Agence Havas, rus JI, Roussena, n. 3 a Londra, da 
Detisy Davies ef C., Finck-Lans, Cornhill, 


Le lettere ed i reclami. devono essere; inviati; franchi, alla Dite- 
zione del Giornale. Non si restituiscono i matoscritt, 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Ls inserzioni costano L. la linea. 


Usfoglie arrolrate conf, 1... 


franasi alegria 

Pubblichiamo la relazione dell'on. Mi- 
nistro delle finanze a S. M. il Re, in data 
23 ottobre, per l'approvazione de’ due de- 
creti riguardanti la Banca: 


Sie, 


Îa necessità di procedere oltre senza so- 
sta nél dotare il paese di mezzi atti a mi- 
gliorarne la condizione‘economica e nel rior- 
dinare le, pubbliche amministrazioni ha in- 
dotto il Vostro Governo a sottoporvi l’appro- 
vazione per. mezzo di decreto reale di. due 
convenzioni testè stipulate, una colla Banca 
Nazionale e colla Banca Toscana per la for- |, 
mazione della Banca d’Italià, é l'altra. colla 
Banca Nazionale ‘pel servizio di ‘tesoreria. 

La gravità di quest’atto ela responsabilità 
che ne deriva al Vostro Governo sono di un 
ordine altrettanto elevato quanto i provvedi- 
menti che ne dipendono. 

Trattasi di affidare il servizio di tesoreria 
per tutto il Regno dal primo di gennaio 1866 
alla Banca Nazionale, e dal primo di febbraio |- 
in poi alla Banca d’Italia, la quale appunto sì 
costituirebbe colla fusione delle predette due 
Banche in tina sola. 

All aprirsi del Parlamento, appositi progetti 
di legge saranno presentati per la sanzione 
dei proposti provvedimenti, e il Parlamento 
potrà sugli stessi pronunziare il suo verdetto 
prima chie siano pòftati ad esecuzione. 

L’affidare! il sérvizio di tesoreria alla Banca 
che lo assume gratuitamente, olire a trarre 
seco la radiazione dal bilancio passivo delle 
finanze di altrettante spese che sommate in- 
sieme, e tenuto anche conto degli assegni di 
‘disponibilità da pagarsi temporaneamente al 
personale delle attuali tesoreria, costituiscono 
egregia somma di oltre 700 mila lire, ag- 
giunge agli attuali controlli sulle operazioni 
del Tesoro; quello più di ogni altro efficace 
di un unico cassiere per mezzo del quale si 
incassano tutte le entrate e si pagano tutte 
le spese, dello; Stato. 

È questo-anche il solo. mezzo col. quale 
soddisfacendo a un bisogno tanto vivamente 
sentito; si possa avere l'accertamento gior- 
naliero dell’entrata e: della spesa del Regno. 
E allorquando tutti gli organi della grande 
‘macchina governativa funzioneranno con moto 
più regolare e uniformemente coordinato, si 
potrà anche da noi, al chiudersi dell’anno 
finanziario, fondare sui risultamenti. del conto 
di cassa il bilancio e i provvedimenti finan- 
ziarii dell’anno successivo. 

La tenuta di un unico conto corrente per 
tutte le entrate e le spese del Regno da 
chiudersi ogni giorno fra il Tesoro e la-Banca 
non vuolsi nascondere che incontrerà nella 
sua prima applicazione gravissime difficoltà 
sopratutto, per non potersi prescindere . dal 
seguire le norme prescritte dalla. vigente 
legge di contabilità. Tuttavia si. confida di 
poterle superare, e lo scopo sarà ancor, più 
facile a raggiungere quando il. Parlamento 
approvi la nuova legge che all’aprirsi., delle 
Camere il referente intende di proporre. 


Il servizio di tesoreria sarà normalmente 
fatto nel capoluogo di ogni provincia. ., 

Ciò non di meno la Banca. assume pure 
l'obbligo di spedire un suo agente tre volte 
il mese nei capiluoghi di. circondario. affine 
di ricevere i.versamenti che i contabili do- 
vrebbero altrimenti con loro, pericolo 6 di- 
sagio fare nel capoluogo della provincia. 
in. quella occasione. che anche. i creditori 
dello. Stato, se il vogliono, possono ricevere 
il pagamento delle somme loro dovùte anche 
nel capoluogo del circondario in cui dimo- 
rano. ; 

Una gran parte dei circondari dello Stato 
non godono oggi di queste facilitazioni. 

Mentre la. Banca. assume, come. si disse 
gratuitamente, un servizio .così importante e 
di così grave spesa, si è dall'altra parte sta- 
hilito che i contabili dello Stato  debbario 
ricevere come danaro contante i biglietti 
della Banca che venissero offerti in paga- 
_mento delle pubbliche entrate. 

Ciò se giova al credito della Barica non può 
recar pregiudizio a quello dello Stato, imperòe- 
chè i creditori di esso non saranno altrimenti 
pagati, come sempre é stato fatto, ché con 
danaro contante, tali essendo anche i biglietti 
della Banca che si ha facoltà di cambiare in 
numerico nel momento stesso in cui si rite- 


vono. - 

L'art. 7 della legge 24 agosto 1862, rid 788, 
prescrive chè niuno è obbligato a Ficévere 
nei pagamenti una somma maggiore! di lire 
50 in monte diyisionario d’argento, le quali 
sono invece senza alcun li covute nelle 
pubbliche cassé. Veramente questa moneta è 
| così accetta e desiderata dalla. popolazione 
che l’effetto di questo articolo rimase finora 
lettera morta per ciò che riguarda le pub- 
bliche casse. Né è da piésumére' che altri- 
menti avvenga sinchè la coniazione della 
moneta divisionaria si. mantiene nel litnite 
di 150 milioni presctitto dalla leggo dbl 
1862. Però, ove con leggi succassive si dt- 
mentasse d’ assai la coniazione di questa 
moneta, potrebbe avvenire che si accumttasse 
«presso il cassiere dello Stato una Straordi- 
naria massa d’argento divisionario che richie- 
desse speciali provvedimenti. In tale caso, 
comunque remoto, pate ovvio che debbafio 
rimanere a carico dello Stato i danni chie 
per. ciò incontrasse la Banca. _ ° 

Tali sono per sommi capi le principali di- 
sposizioni contenute nella convenzione chie 
porta la data del 23 corrente mese, 

Considerazioni d'importanza eguale a quella 
del vantaggio che trova Îa finanza nell’afidare: 
alla Banca il servizio di tesoreria, indussero 
il vostro Governo a non ritardare più oltre 
l'approvazione della fusione della Banca Na- 
zionale colla Toscanà, e conseguentemente 
anche quella degli Statuti della novella Banca 
d’Italia che sorgerebbe appunto dalla fusione 
in una aola delle indicate due, Banche. 

AV. M. sono note le imeriose circostanze 
che indussero il Vostro Governo a' sotto- 
porvi il R. decreto 29. giugno, num. 2376. 
Le disposizioni del medesimo vivamente pre- 


x 


tuto di credito; sul cui eoncorso far asse- 
gnamento nelle» straordinarie contingenze. 
La teoria ‘che le Banche di sconto e di 
circolazione debbono e separate dallo 
Stato,: è bell'e - buona sei tempi normali; 
ima appena sorgono eventi ecgezionali, la 
sì vide abbandonata da tutti i Governi, 
dall'Inghilterra come dagli Stati Uniti, dal- 
l'Austria non meno che dalla Francia. E 
sarebbe infatto poco scusabile lo Stato, che 
lasciando sorgere nel. proprio seno dei po- 
tenti istituti di credito, non cercasse, nei 
casi gravi, di valersene per l'universale 
Vantaggio. Poichè, se non si vuol da un 
lato niegare che Je relazioni troppo in- 
time del. Governo e della Banca: possono 
rallentare il credito commerciale, devesi 
dall’altro ammettere che grande è il danno 
che il commercio risente degli imbarazzi 
finanziari dello Stato, e che la floridezza 
del traffico non è compatibile col dissesto 
dell’erario. 

La Banca, assumendo il servizio di teso- 
reria dello Stato, fa un contratto, del quale 
gli azionisti debbono saperle grado. Lo Stato 
ci guadagna un risparmio di 700 mila 
lire e maggior regolarità in quella che ap- 
pellasi contabilità. Ma ben più notevoli sa- 
ranno i beneficii che ridonderanno alla 
Banca, quando abbia ordinato il servizio 
e superate le difficoltà che ne’ primordi 
non ‘potrà ‘evitate, ‘perdìoeeli: 


Gil servizio 
delle tesorerie sarà il mezzo più efficace 
per estendere la circolazione de’ biglietti, 
e per ‘avere talora in conto corrente senza 
interesse delle. somme ragguardevoli. Ma 
vi ha di più; chè venne prescritto il corso 
legale dei biglietti pei contabili dello Stato, 
vale a dire che questi non possono rifiu- 
tare di prender i biglietti. come danaro 
sonante. 

| Se adunque lo Stato trae vantaggio 
dalla Banca, non si lamenterà. di' certo la 
Banca di non avere conseguito, non. di- 
ciamo de’vantaggi equivalenti, ma di ben 
superiori. Poche banche in Etiropa furono 
trattate con maggior larghezza, e giova 
sperare che questa troverà il suo com- 
penso nel concorso che la Banca d’ Italia 
presterà all'incremento  dell’attività indu- 
striale della nazione e nell’ appoggio che 
da essa potrà ottenere lo Stato; nelle vi- 
cende che si dovranno ancora attraversare 
innanzi di aver assestate le finanze e com= 
piuta la unità nazionaie. » 


ETA TETTI TON TT IR PRETI 


uè | È TT IE II 
nd È x gior De Raynal, in assenza del prociratore 
| Ù Live, o Foà 
Ito E ‘generale signor Dupin, trattenuto dall assi- 
ci 86) d APPENDICE stere al reingresso della Corte dallo stato di 
; sua ‘salute. Il discorso del signor De Raynal 
po 0.4, ROOT ebbe per tema: Il presidente di Montesquieu 


@ lo Spirito delle leggi. 

Lo stesso giorno all'apertura dell'udienza della 
Corte imperiale di Parigi, l'avvocato generale 
signor Sénart, discorse della influenza della 
Magistratura e de' suvi giudicati sulla morale 
generale e sulla dottrina di economia politica 
dei nostri tempi. 
© ‘Atche”in Italia il'di 6 dovrebbe essere statà 
fatta: l'ifiaugurazione Vel nuovo vanino giuri. 
‘dico; <Ma al ‘momento ‘che scriviamo hoî ab- 
biamo ricevuto motizie: chò' della lidienza 
aolenme della Corte: di ‘appello di ‘Perito, dové 
il cav. Rossi, sostituito Pocuratore gerieralò 
del Re; lesse uni discorso in cui; fra 16 allrò 
‘cose; "toccò della istituzione dei giurati, Dia: 
simando l'abuso ‘chevessi fanno delli urimîs: 
Sione: delle circostanze attemtanti. Nori iéndo 
nè ‘udito, nè letto per inferò il‘Su0 discorso; 
non potremmo giudicare su *qaali dati; più 0 
mioîio. attendibili; si fondò: la sua ‘censura. | 

«Peli: espose: pèî somithi capi le condizioni 
giudiziatio del territorio s0Bgetto. alla‘ Gorté 
d’appello di-Torino. +. e 

: TA di aver udito fare dà 
Tui ‘allisione a ‘qualche’ assolutoria - pronun- 
cita ‘dui Giuruti noù senza ‘sorpresa dell’o- 
‘pinione pubblica: a 

Qui a Firetize, ia virtù delle antiche leggi 
ché ancora reggono quiesti tribunali, le loro 
porte rimangono chiuse ‘sino ‘a dopo, il San 
Martino. Crediamo del resto che il di 42 sì 
‘riapritainò senzà far ‘Tumore dacchè, se non 
amidiamo errati, per decisione Ministeriale, la 


| CRONACA GIUDIZIARIA 


‘ Menife ‘ippò nb; come 'appo i mostri Vi 
tini, i denise ‘ale jr si riaprono 
con un’ udienza soletitie, ‘in’ chi i rappresen: 
tiiti ‘261 ‘pifbblico ‘ministero intettengono l'e> 
‘ietto ‘ittitorio com distorsi, di ‘ben pochi dei 
‘nali si può dire che forse ‘ion riiofratifio, 
în Inghilterra la nuova sessione (Michael 
mas Term) si inaugtra con non minore ce- 
‘timonia, fia cerimioliia dit ‘altro genere, 
Uolla “fatte del ‘resto’, fieno. questo, “noi 

del Contimbtità; sogliamio celebrare gni 
Bin per poco ‘che sia straorditiario, 
i9dò ‘stesso ‘che tutti “i sal: 


potrebbe dire cho gli inglesi 
ingiare ‘inve 


CL le < uu a 7! 


saio “dal 1 ; ei si 
| Matt che il ‘dì 2 di Tio- 
(ta periori di'Londra “fanno 
Ao 
dî lente, ‘ notato, 0, 
Si Tea “ai ‘Westminster alle sedi 


pati ‘ifimiediatamsnfe si aprirono 
“de ‘udienze. 


Ta piesidenzi del ‘suo ‘primo | ance o E tone pri 
e ‘oplonig. Monsignor Dar- ila dell'inavigurazione fu “rimandata | 
Cri Leno Tio: tie deo; in ‘cui entreraniio if dt 
> fa quale © iù dti ‘discorso | Li g ionuovi Godici. s 
dr {fi Aiino dea trovar materia ad una cro- 


dal primo avvocato generale si- 


somigliava punto nè per la forma, nè pel la- 
voro, nè pel peso. 

La sorte della. gentile signora. che nom 
avea disdegnato di far proprio lo altrui senza 
il. consenso, anzi contro la: volontà del. pro- 
prietario, fu quella che.i lettori possono;im- 
maginare. Ella fa condannata.a meditare. per 
luogo tempo nelle ‘angustie di un.carcerela 
fondamentale distinzione, che passa. fra.il tuo 
ed. il mio. Di essa non ci occuperemo più 
oltre. Fraitanto però questo. episodio fece 
scoprire che la signora'Justin: aveva organiz- 
zato una lotteria senza previa autorizzazione, 
e. tanto bastò. perchè. dovesse . comparire 
dinanzi al tribunale correzionale accusata di 
lotteria. clandestina... ‘ paia 

Vergognosa. di ;aver contravvenuto » alla 
legge; la leggiadra- caffettiera: pregò .il. tri- 
bunale a voler essere indulgente. per.una 
colpa, di cui la. coscienza non l'avea. preve- 
nuta co’ suoi rimorsi. 4 ‘ dad 

Ella avea peccato, da una.parte per igno- 
ranza, e: :dall’altra. per non far.scomparire 
suo marito; che ‘non sapeva come soddisfare . 
ad un «debito urgente:senza questo spediente 
da lei ritenuto innocente. &Ù sona 

Hl tribunale, senza credere.che; .come.una 
volta gli Arconti, abbia ceduto.all’argomento, 
irresistibile «per tutt’ altri uomini. che per 
era ch’ella aveva avuto sentore della lotteria |'giudici, di una vezzosa creatura in. alteggia- 
aperta dalla caffettiera; falso ch’ella conoscesse, mento di supplicante, ma DErauaso, senza 
il parrucchiere, col quale pretendeva di aver | dubbio della buona fede dell’imputata, circo- 
giocato a metà. Contro di lei stettero le de- stanza che se. non-iscusa». attenua pero 
posizioni del: parrucchiere: stesso il quale la | meno la colpa, specialmente quandoisi pratta 
comìvinse itrefatabilmente di menzogna, pre- | di-reati convenzionali; a desideroso fors'anco 
sentando, coll’oriuolo che. avea guadagnato, la |-nel suo segreto di ricompensarla, del. sacri- 
catenella :ch’egli non ne. aveva mai. staccata. | ficio:, della vanità muliebre, maggiormente 
maggior: sollievo a suvi bisogni, l'avrebbe poi | Altri testimonii, e l'antica proprietaria in par- 

ticolare, ricotobbero la catenella, offerta in 
‘ |-prova dal parrucchiere, come identica a quella, 
È| ch’ ella' avea messa al‘iotto, mentre-quella 
della signora imputata di furto, non le ras- 


dere al meno la metà dei loro falli, le sug- 
geri di aprire una lotteria: Detto, fatto; i bi- 
glietti furoro distribuiti in un batter d’occhio 
fra gli antichi aspiranti alla sua mano quando 
era ancora ragaZzà, e fra i recenti ammira- 
tori della novella sposa, che si reputarono ben 
felici di comprare con pochi soldi il più a- 
mabile sorriso della signora Justin, dalla quale 
avevano invano sin allora invocato con mille 
sospiri uno sguardo. Un' parrucchiere fu il 
fortunato che guadagnò oriuolo e catena. 
Qualche tempo dopo, una signora ricca- 
mento vestita, di cui noî importa declinare 
il nome, veniva arrestata‘nellà bottega di un 
orefice) dov’ella era entrata per'vendere una 
catenella d’oro, là forma délla quale pareva 
cofrispondesse ad una simile catena stata ru- 
bata, e che quell’ orefite per caso' era stato 
diffidato a - non’ acquistare. A‘ sua giustifica- 
sii dai'primi' gioffii del Jofo imeneo, nel zione, la elegante signota disse di avere gua- 
dagnato la catenella in quistione ad un lotto, 
sul quale ella seppe dare ogni desiderata par-, 
ticolarità indicando il nome. e. la.. dimora; 
della nostra caffettiera, ed aggiungendo che il 
lotto era stato vinto da lei e da un parruc-, 
chiere col quale ‘aveva’ preso un biglietto a 
metà: L’oriuolo gra rimasto al ‘suo socio, ed’ 
ella s’era tenuta la' catenella. ‘In questo rac- 
conto, il .vero era: mischiato. col falso. Vero 


naca sènza ùstire dai confini, noti solamente 
della città, ma dello Stato? I processi si ac- 
cumulano durante le vacanze sugli scaffali 
dei nostri tribunali, e un pesante lavoro at- 
tende i giudici appena redici dagli ozii cam- 
pestri. Aspettafido questo tempo di vera 
vendemmia pel drozista, il quale nofi avrà 
più che l'imbarazzo della scelta, meridichiamo 
amché per oggi presso i tribunali stranieri 
qualetie fatterello ché ci permetta di offrire 
il solito pascolo settimanale ai lettoti che si 
dilettano di questa cronaca la quale, in com- 
penso di tutte 16 altre attrattive che possono 
mancarlo, ha il solletico della verità. 

Vi sono delle persona sfortunate in tutti i 
loro-calcoli. Eccone uti esetnpio nella signora 


marito, non Ja condannò che {alla multa ‘di 
16 franchi. 
seri; il diavelò, che è il'eonisigliére ordinario sa 1% 


delle donne e sull’anima del quale deve rica- ——T ISZDI______b 


raro perchè. fu fatto per.devozione.al proprio 


—STTII|... I ÉINER*/NTNVGICDIIETIS<*SEZSIIO® Is 
occuparono opinione pubblica. In Toscana | în iealtricpagni = = re 2 x k 
Ì ipecialmehigtAdoero via FRA a comune cogli altri paesi della monarchia, | si hannogi + di ; ra fate AS 
te Mataate vo. lagnanze, © fa- | anche l'Ungheria dev n , | si hannosi mezzi di reprimerla prontamente. | municipali ‘recarsi costì por l'apertura del | mi ini : [a 
So OPOLE Eta Mitro done Ù bia Governo | Se è però probabile as IA opi Le RRPEE [eat une anforto fafzil. (I } dprinioaio, do na È bili di 1,800 domini” rr, (aan 
a 5 A = - Pa Pc lepre IE i, È È, 3900 ti 
E no Banca na- | niono abbia ad-ottenere©il maggior numero*| permanci ai della colonia che già va in ruina Si parla di un grandioso progstto ideato | L’imperatore riassume pa È tener 
ia i ‘a dapno gravis- di aderenze , è assai difficile cho le conce. sanza di lavoro, sevienegri si-fanno | davun consigliere comui pre un i amar 1 3 È 
Pigna, lescana Furono quindi falle | sicni di questo partito siano. per sie turbolenti © rifiutano coltivare il suolo se | a premii che intenderebbe di fare il Mupi- { gli arabi che di spremere la lot TO di 
Bslche avveni P La a fusiono delle duo |.le -pretensioni dei contralisti austriaci che non coma loro proprietà? Posto o-tardi il | cipio i Torino. Non-so dirvi se il Municipio | rendere i oloni i hi e dre > mincìi 
Il progetti fell più presto possibile. sedevano nel Reichsrath del signor Schme capitale inglese e gli abitanti inglesi saranno | di Torino farà V' imprestito è ma il i noli ‘che i fine lia Rn 55 ss 
in A Fanca Fi cociagi — delle i Banche pub: Quando il partito Doak-Eotros past 9 E DuREgFRDo E Final ro |. sta elucubrando da ao dei suoi ‘cons grant ranieri Sean. dal pin Lal 
3 SULA ne già discusso e {| Tatto. il grande sf i amb le un residuo iniserabile di negri a costi- | alieri più attivi e più dell Do ot "1 i iatt 3 avere - soldati francesi : 
volato ih 'anb Adi rabil'HLI*PIN a grande sforzo di ammettero la mas- | tun ? LEN i; osli- | glieri più attivi © piu benemeriti. " ni salubri, oyen 
'amionto, ‘ma | sima degli ‘affari n Sp a tnite un’allfa società come quella di Haiti A È ° sfpra, Pi DI, DIUL Di 
non potè nella ‘passata legislatura essere di comuni; subirà necessaria- | Questa tri A i ppi. (ge rora unà nolizia che «ceriamente non tru3, | 
. ‘sero di- | mente la reazio done sta triste. alternativa, 0 l'assorbimento | mi i i shi 3 L 3 sr 
scusso alla Camera dèi de pritatt® Gravissi SL ine naturale dell'opinione pub- | della Giamaic E n assorbimento | manca di essere curiosa; Abbiamo formato 4 s A m 
E E ssima | Dlica dell’ ; È inione pub- a Giomaica negli Stati am Re ti, De À ASS i poro 
ì dinalià. ù DO quella della unità e della:| al dito Lt gii rà di ridurli | con.l’iselà dani di Goa serpod tre. Bi a . e veli fp bi g*; 
<Plutalità dello Banche; mà siccome negli | Ed i isti DR: deiti da lungo tempo come inevitabi ii CA i tal modo.di:essera; à | la 
statuti accettati dalle due Bancho osistenti d i centralisti austriaci, che sono inna- | stino delli Di pi inevitabile de- Noi invece ne abbiamo uno qui caldo caldi e i nio 
i Bani stenti | morati dell’ esempio dell i nma- | stino dell'isola da coloro che ne conoscono | uscit sticoitii qui, also | 
Doe ne te elikdone del big soltanto | invasi dallo spirito ente end la storia presento @-il suo-stato>recento. È | nen Lo dalla pasticcieria della società perma- Daf 
dai ne dei biglietti non |-{htto. ha ‘invaso: 0'.tutl x questo aspetto del caso, e non già al Fiocovi.i. famoni IR I È) 
possa aùtorizzarsi’ che per "legga; così I i ullo yorrebbo' ‘invadere , | dubbio su1 essione LARIO Ge ccovi i famosi tre nomi dei futuri: San el 
stione ‘di principio non è “valne la que- | non si contenteranno certamente ; a repressione ‘che'sdià facilmentè | Martino, Pepoli 4 nientemiono el ; Crispi; 
VIE n Pata. Salvo | © Infatti il si ; nente. o e prontamente: raggiunta, che. dà } ; È meno che! Crispi; e meno 
poi il principio ‘sovraccennato, — ì l signor Mailath corre da. Vi RA gti ita, che alle; no- | vi.sono. dei fedeli. che di e 
poi il princi nato, pochi sono i | a Pesth di contin ‘da. Vienna | tizie di ieri tanta gravità. Si sa che. l'aboli- | elezioni Bi fedeli, che, ci credono», Dono:.le in 50) 
QU © a oto ui dll rzsioo | 0 o meg 1 i per vedere di combinare | zione dll schiavi in ì Bi sa che babola | REI dh (o dii DA I più i 
RIBES imento di'credito, il quale | nuvolano da un lato ” dall si ran- | disordini di Haiti eccitaronò randemente è| bili le più ili cettano come plausi- le pi 
n in è possa operare in ogni parte | che le difficoltà E teme pa della Gia da cui Perin iolo bili le più puerili combinazioni. I TrrkIToNEozza AJ "I mepi. 
del. Regno. È DE 92) en | stesso stano maggiori di ‘ogni in se | studiati con ardore quanto mai altrove. Gli i mare rage i = 
pale È provvedimenti che aggiori di ogni buona yolontè. | avvenimenti della, Giamaica Seba e has Nella Provincia di. Torino. del:7 c i NATIA RATA col 1 et 
Dei È fra! î onorare della regale a si Sricion a e a IA esterno: :.0. assai | S4.1R8E22:;2) ju ro ino, dello sarenlO penis gni prg i Torino: del %, tribue 
Sl n dea Dia A RIV - | probabilmente agli emissarii Haitiani, i Ieri È f ore. 2, vi fu adunanza, de Cop io. sa- da 08 
I pi doetizia 14 alta voce economia ‘© ha RIVOLTA DELLA GIAMAICA -La causa remota sta GE ‘"tubblo nello EEA LE "di ei ffizi della | nitario provinciale resigduto, dal Pre ot ti ‘a 
semplicità mi [amigo Un gran Disco > È legge nel':Sun di Halifax del ‘25: ot- me di anfipatia verso" bianchi} e’ ne | putazioni: provinciali, die O pda gi traltarono tioni rigu: dan 1a pubb rono 
elluna e nell'alt latfidare it ser- | tobre: lesidério intenso’ e cre: - 1 Adbitaidiorie iprovinni ; vito della | igiene ed'il cholera. "0 +6 @1È ma D 
I vizio di tesoreria ‘alla Banca, èd al ‘ironi, dell'i sconto ‘di ‘diventare | dOputazione provinciale torinese, quiisi raccol- IDA n da ’ 
BRE dio DIR 207818 ImbrGsrinaibi idolo | PIA ; MEGANE sero ad esaminare quali modificazioni * Nel'giornalò il Sun Reifio del: 4 «corrente ascolti 
JOYerno pare dovere 10 ibife Una. grande commoziona rel Îol Le no! sai Da quali modificazioni fossero { si legga» <. Fast 5 
i non differire ad altro aniio cadauno guito ‘alla. pubblicazione del ch cino tale. \|.POT® DE CORO RR esagerate; ma | da promuovere alla legge, sulla pereguazione | ci si di i di pae 
heneticiò. @ grafico: seguente: RAT i ddttit na Tit $ Feto; dele Pond rp pr bo ch. qsta socpalenie sti IPA uni 
Perchè la Banca possa «Il governatore della Giamai initsvi ditordi ale rolla Giamaica, i | © Tutte lo antiche provincie vi''eraîo rap- ein Sanremo a, passarvi la sjagione in Pi 
servizio è SO Sea al console Bunck che vb cu ser e e ii i pc può diventare presentate, eccetto quella: di Genova, ti quale TA FA Mettte di SOI ) din Dn 
Papini) LI ed in ogni fia FE Ve ns nella parto orientale dell isgia | Pressive devono past referee ‘gi Dei Ares peg ele; tertavora; aggre- | del circontiario qualche: bosniadlatofe. shnsà 
fu. dato soledne affidamento ‘alla Banca to- arbaloa:» l'isola |'bitanti. inglesì.e il capitale inglese. sare i | gate ovincia di Pavia, la quale neppure guito,, di.. perso) nti man: 
| scana che, non si sal'ebbo esteso alle provin- La lettera del signor Banck è del 18 ot in fatto tI da scale ipeleco saranno | RON accondiscese alla chiamata..a ra cammo di Rieti rh nn, oh "Ora ta sla 
ii] cio ove ‘essa operava un grande istituto di tebre. Î ot l'cessò di essere attraente da Moo terno mena siamo lieti di ripetere ‘che Jo Stato Samitimio cofì- cip 
i credito bancario senza provvedere ‘alla fa- | ; Corrono diverse voci. Gli uni dicon como luogo dà ‘farvi «di come soggiorno 0 Sui 7 nr fiftud-al essere ottimo @ in' questa. città , e in 1.) 
| si dei due stabilimenti. i negri aveano fatto domande di 0 che | gioni è col commerci MEO EE Ru le siamo: bene informati, scriveril Corriere tutto il. circondario. à per ll 
i ni N col dar sapzione alle due convenzioni tanto esagerate da non potere Pesio: 33 Mercantile del 7, a seguito di ordini supe- Nell Italia Centrale di. Roggio dell Emili 25 
| “si yien meno all'autorità del Parlamento, im- disfare ad esse. -Ci fu -in: effetto: care sn sod- a "pani Direi cn sono stati sospesi i permessi del novem- si leggo. che il 6, nel frenocomio di S. ; quale 
perocchè, come già si osservò, hafvi tempo l'isola: Esasperati. dal rifiuto sai A s nel pra ai militari di quei corpi che hanno stanza | 2AF0 avvenne un riudvo cRso i ehdlera nai del g 
anche. prima, che. le convenzioni abbiato | sarebbero armati. Altri dicono’ che fu essi |! GORRISPONDENZE ITALI olle ‘città ‘afflitto dal Gholera: "* Dall Osseroaioie: Priestino! d618! apr e la 
BURGO di. sia, perchè il ramò del me- sape avvenimenti di Haiti se Fon raso CRLIANE futis gino chiecil'cholera si mantiene: aiastonal la Ba 
desimo,, cui lo statuto dà il diritto d'inizia- a-che le autorità ebbero ni izià di Tonino, ; "RS ° i -a;[cieste; 10, che non vi si verificano che; R.. de 
Liza în materia finanziaria, possa So IdiansHa [a ribellione, decisero ‘spedire rita Dun | torinesi ih Letras — Le corrispondenze, |, Scrivono «dalla Spezia allo ‘stesso. Corriere! |'° due; casi. al giorno: .; "n chevgino sume 
ove non divida l'opinione del vostro Ministero | dini col 47° reggimento sul teatro dei disor. | li 99084 giorni coragisna gle png Mercantile, che-è stata scoperta una frode! les. Epoque del 6 novembre dice cha un [28.9 
intorno alla loro, grandissima utilità. dini per reprimere l'insurrezione. Il DI isòr- | Che questa città è li non degli augusti ospiti intesa: a sottrarre i legnami.di costruzione d dispaccio del 14 ottobre ‘da Bomba Hal ® zione 
liiacane Eiidi e, facendo art rasi: polazione torinese Ki ba Dai ae dei arsenale. Pare che la sottrazione, si, fa. = ‘essere scoppiato il cholerà a “Miissogabti ja parte 
ra ‘a Bermuda; donde «condurrà | P*rticolare pet le Princi ji dita | cosse in iscala assai vasla. Dico la cOCtISpON- | (go, Neermutir fral i «soldati del: 1 uri 
seco ‘alla. Giamaica. alcune ondutrà per le Principesse di Casa Savoia | denza che vito one SEVGNAGOTE TISPOR- | 469 06° .e del — 
A i ; alcune ‘compagnie e'che dopo oltre: dieci ‘anniri "4 pare ‘debbano essere i com- ‘reggimento. osfalcor an. 
ELEZIONI IN UNGHERIA reggimenio vige na alli: Permindo, Go} [e ce dopo Senta Pinta pi ini essendosi proceduto già: adotto |:1,,ls6ratano, da Madrid al Diario ( 
H così sì i 6 li per iniziati i ele 5 agli icelona , il 10 no L Riario. de: e 
oi Leo ha dì Rea: abitudini anche in sto avyenimento: prg ngi corpi rr If ela ia a tropo î iron 87 Giles #20 i Ù 
rfatto di elezioni ed in Ungheria are che. ci | — Senza 6s2g6ì A 1 È odia io della Conso* |. Sei . Fanccossivgtani DR RI giotto DE 
Ì È Wta gusto, in'queste io SLA olaro! Salt inps par- li Vedi E] ) fi MOGIIO commozione L'IMPERATORE E L’ALGERIA Vessivo. : serrati dal 
I hi } , che. si prolungano quanto più non sarà ‘inutile i i négri, si la principessa Maria |. . < nn (IE ——_ iù i A 
Ì ; iù ‘sarà inutile il not Clotilde, ‘e it i È Tia ; ( x di 
| È Pata fo Coli y PA | quali vissero nelle Indio OGMBRALI 44 Je |. dolo vioto enti Poichè raven; (Seguito se-Bntra Vedkti 400) { n O diano 
Pico Fonte sli Afi, ko iscrizioni, i mu RESO la ‘differenza Ti si toa le yede. ora Acfnai ni Vip pena L'imposta ‘ ataba,, in generale, ‘presenta NOTEZIE: ESTERE zioni 
È a ‘si, si succedono per lungo lella ‘presento ‘è - | bambino di 1 a vista del | questo doppio inco; : ES "E uo mezzo? enti M° Atmorn i 
ES 1 citi e pn ale | Soon dele i pg i i | Sai | to ana 0 da ma | oro cons dsl pop dic i copia pra Miti IDE 
Dot di h anzo di tro o quat- | occasione di' porre! i È espanisi - Taluno volle vedere poca |.pire. il, princi È PA0n98:6b6913 Kia osta ; - iù 
trocento persone he; hiasito al’ cap quat ‘porte! in contrapposto la dol- pansione nella ‘moltitudine ‘chi 935 princip o stesso. dello. svili È proposta presentata ‘alla Dieta Più 
s3 ae i I cappello doi | ©9222, ‘mansuetudine ; Ol | primo gi dine che assisteva‘al | colo. In territorio militafe uppo agri- | viera, dalla Sassonia; a Dieta dalla Ba- ì 
segni diversi o che.portano il n Vi ISO » cortesia ‘e bontà del: o giungere delle Princi; i Ù i rritorio militare; se l’imp era, dalla Sassonia; e , dali’ Assi fabbri 
H 0, che portan ome del Joro: tom-apprentice con l ; : el: | ma lar verità pesse im Torino, | pesante, ni dita imposta è | a fi i LO RE \ssia-Darmstadt, 
candidato scritto. în HAN, menti 0) ( Ci la ‘presunzione insolent a verità: è cher abbandaya-Y a s Dom è vessatoria, essa è preci ine di ottenere la convoc: i A) con ti 
SR itto, in ;: mentre un allra | © Offensiva del ‘sno figli 3 0 | fatto bbandaya-Paffetto.e:laf: | meniodeterminata; Parabo $ ssa è precisa- | dell’ Holstei Ja convocaziono degli; Stati i 
«comitiva porta il nome d'un candi i bdi pi del ‘sno figlio e nepotino. Ma v'h vero è poco. chiassoso ermimata; larabo sa'che d a- | dell’ Holstein, sarebbe stata disussa imm È stita d 
 DRUISANTIVI. (RIOT idato di- | dÎ Più. Motti di 4 inci i pel x le deve tanto hi a discussa imme- 
Gn pi e a cid |P, gn tg | tti I oli pt e o MEI 
i stadiata' edi ‘un amimaestr: a politica |'ija ricevute paree ché pochi giorni, nequali |.ne libera in una y nento, della tribù, 0186 {rcondlo sì ‘posta dPadcordo sulla soffiti 
Si.dicd. che v'00dk stramento' persistente, | 10. TOT ; SE visite di uomini poli: | vile 1 ia-una volta s0la,.la territorio ci olta ‘da’‘tenersi ia questo! proposità ma e 
1 dice , che gran tempo una è tici. Il Ro lusitano si reca ‘coi Principi poli: | vile le cose succedono altrimenti; si \ ci- | yoto: su. questa pro) proposità..Il 
nizzazione di negri, che T89- | ogni giorno a visi coi Principi nostri | Tecchie volte ‘a don rimenti; si va pa- |-ferito di. qui propostafa pan di,mano, dif- delle 
Votly Win '@irasietontiaà Mit da Nuova «giorno a visitare successivamente i prin- | vò d Gmaridare ‘agli indigeni di l'abbia in quindici giorni. Può : darsi che si perta, 
Pi, con ' dirama ad Haiti "6 allo: Indio | CIP2lÌ stabilimenti industriali, scienti i prin- | versare l'ammontare. delle' diver i { abbia intenzione di 10; darsi : che, si n 
occidentali ‘inglesi. Lo" sco 6 alla Indie | stici d gii riali, scientifici, arti- { Dicipali È ° le! diverse lasso mu: È iatervalio ner! di approfiltare di questo ferro : 
= Giétiarato di | PLCi della cillò e dappertuti È pali, © si stancano. con reclami intervallo per ‘decideré’ gli Stati, che l'hann i 
questa organizzazione è fo i | intelli, i pertutto osserva con |, volte rini iL’ yn reclami troppe ore gli Stati, che T'hani ciata;-e 
comitato il ne, 16° è dello dil’elevare A I eligonza, interroga în buogzitali i novati. L'arabo aggrega! presentata, a ritirarla SP Vari 
PR TRIatO gro‘, scopo che a' priori | dendo spiegazioni onZitaliano chie- | mune europeo è gato:ad.un. co- |--I ‘gabinetti ‘di Vienn ani 
Luo È dai i -d mon potrebbe | rjatissi gazioni; e Mostra di avere ‘sva. | limpi costretto a pagare, oltre al: gabinetti ‘di Vienna. e di Berli i aio/0h 
si (i i eran’ uomo di mente riatissime ed estese.cognizioni. | | Sva- | l'imposta generale, le impos » 0ktre al- | ancora nulla deci ino hanno 
PARLO TORE: nosciamo ‘qualcuno | $9 Sì fosse proseguiti Pagg Sine nisi izioni. |< s0rsA i ho poste, comunali, ri- ; iso st .ciò che avranno al- loro € 
che sciamo qualcun sì fosse proseguito'\con ‘principii agi Questa maftina le LL. MM, di preziosa per le agglomerazioni urb feriormente a far anno, pl F 
500,3 (1 8908: a una battaglia. voli è Tegittimi. Ma' sfo: i ragione- | 6 tutti i Principi di + MM. di Portogallo | ma che er le agglomerazioni urbane, | Senato di Fr: sidera 
af capire. l'importanza di” È E iasihoeteviai ritinatamente l’idea i.i Principi di Casa Sayoia. a ” per lui diventano in ne, | Senato di Fra di 
ppi Ap portanza -di questi elevazione! del tie; i del princi li Casa Savoia, ad eccezione | da che i grave carico | Prussi ì vii 1 i i leg 
a non DE a RSI che nell Da: bordidazione der FA bip Ta nt MER oro: di dono pal a So. Gli perte giule vat. pa sa ben poco profitto. Prussia non vo ; zione 
heria quello che si dica villaggio potrebbe ipazione agli averi del par» loriosi i ricordi mesti è siiolrone di sa fortuna diminuire, affacci 
chiamarsi città in Italia VE dal lato sal sopra la oste sie ci quei cqen si geni "Sega DE RE rod Sg n° hi prep a ni ficoli 
Ti um soia Basta il dire che ve no | 2!550. el | razzi e quattro Na ipio con due a- | esotbitanti aggono ad interessi golo;; 
calata dti duo Sedhtar I Coloro che ne guidano la condotta e loro a ito, (ra u dora dl podi, pid soc Dea - 
Enit prondhci ) ‘dizione | scienza gli dicono che non lasci © co- | teatro Regio, abbia inteso di sentazione al | rebbe incompleti ie degli indigeni sa- che w 
di e i i n (ov od i i ni | A ui 
I? apertura della Dieta di Eroazi; x col suo. compatriota bianco; qualunque le | festare alle Principesse Vaffezi danife- | gli atti giudiziarii, i Fazi cartacea, I giornali di ul î i ma 
k deve | il grado 0.1 Te 0; ( que ne sia | ch É affezione della cit i li, i processi. verbali, i giornali di Vienna parlano seo 
avér'lhogo: il 19. novembrèz ai Due k o.0.la posizione. E biso, che è chiamata a ra tà | testi, tutto questo attiraglio di i, i pro- { una si ; ino dell’arrivo di ma pi: 
1 ; gti posizione. E bisogna confessare presentare ed ammini: | è il princi attiraglio. di cuì  l’usci econda risposta del S i j 
rire quella di rape] pi si deve | che è questo il pupillo } strare.... mini principal > di cuì l’usciere | foi i ; À enato di Frai fabbri 
ne: d» ice pstiri ai sj lc dra pula aa le lezioni ni cadi] Li ci n La apalazione vide male che il Municipi “a ASA pina Find Ala funziona radiali FA) oa fsi o, È noto. ei non $ 
el” simaliatio@ ila c0n vécazioni: di onarii con mano maestra e vigorosa. Y: - | non abbia pensato.a farle presen iicipio | dicato, all'esame pata re: ha de: | retta alla Prussi identica a quella di- sposte 
Diefe' che appartengono. tri i di queste yvoneggiandosi nella. pompa es + Va pa- | ad offrir loro un ball presentare di.fiori. | gine, che non 1 questo male alcune pa- I; russia non fu accettata a Vi più 
è paési che dipen- | 3flermazi i ipa esagerata. della Hi; o, a trovare i ?, sono le meno elo 18. par { In questa seconda ; lenza, n, 
dono dalla stessa corona, così pen- | affermazione di sè, e crede vendicar la | un mezzo di festeggi insomma { l’eloquente suo scri no. eloquenti del- | lu conda nota, il Senato es appio 
SaS tari Agia non .sono si- | nità dell: ; ndicare la di- | nità; | festeggiarle con qualche solen- | rimedi. scritto, proponend - | lungamente i motivi che 1” o espone — 
imultariee le elezioni nei collegi ch la propria razza occupando la diri nità; epperciò raddoppia di di olen- | rimedi. lo anche i | tolle ivi che l’ hanno indotto a fonda 
teng cho appar- | Su .la wia © i migliori posti nei Ja diritta | che tanto più ppia di dimostrazioni | Pa: $ 10 } | tollerare sul territorio della città li i 
“© n i faozo dle SaS SIA? sollaintale spiga Po no sono Ar ee quanto me- DAI dla, eolonizzazione, l'imperatore pull dee, Abr do Gngruso dei "nel Pais 
i bi ità; mano | il solo inconveniente si sai, @: finora | Palazz CR Reti yolta escono da | Algeria si } anni a questo rig pesi » esso rammenta Pasi: ein 
îmario che sî avvvicina al suo tetmi inconveniente si fu cho si combi alazzo, ed. ogniqualsolta si a | Algeria si è falto molto riguardo in | solamente i ; ‘a «due anni non gener 
Le corrispondenza che gi ine. © (| uu: po'troppo con la tendenza ad esi inava {che in forma . priy sì presentano an- | zazione non h molto, eppure la coloniz- è i governi tedeschi, ma anch fio | 
giungorio da Pesth | larii senza voler s denza ad esigere sa- | v; forma privata nei teatri che tutti p a prosperato 2- | merose assemblee, si nona: a R gi 
recano che nel complesso le'grandi città la inza. voler sottoporsi alla corri anno visitando successi utti |derabile, e ciò quanto era desi- | f« » si sono occupati della ri si 
ema (OSOTT 5 o degnità di Ì ispondente | che d. È ivamente. La politica | sì ? perchè. non sì è di orma della Confederazi ali della ri» ‘antir 
ti piutfostoinclinenti. all opinione liberal tp di lavoro. Ora parrebbe che ci fos opo la loita elettorale mostra litica | sistoma complessi on si è seguito un | nella_s ontederazione , e dichiara che tict 
i! derata che si riassume. nei princi erale imo- | qualcosa di vero nell'antico i fosse | ler sonnecchiare ale mostrava di vo- | donati j yeri Ssivo, © .che si hanno abban- ua, convinzione è cosa ; bi ed 
Pi "e principali due nò- | negro > ne'tanlico sospetto che, il | di e, venne alquanto eccit: nati i veri principii dell’ no abban- | samente conforme. alle disposi (questa rigoro- quan: 
iîiini dell'Uaghisrii, Deak-ed Bò: 1 nò- |.hegro avesse disegni. plieriori, e. divi IREORIO. gel. Mirino Sell IENA da) Locali dp economia politica. |.f me.alle, disposizioni. del 
hai lì, Desk ed Bòtvos. Si dice | dare su le rui * riori, © divisasse | C nistro Sella ai suoi elettori li sono questi principii olitica. | federale sulle. associazioni, lella legge + comu 
ché invece le opiniuni estreme Ma ice su le ruige delle leggi © dell'ordine i osato. Ma. di ‘3 31 suol: elettori di La lib principii ? ssociazioni, SP. . 
ce lo opini , qilollo cioè | glese nella Giamai ggi o dell'ordine in- ato: Ma di .questo i giornali vi di . La libertà nelle transazioni sii Il Debatte di Vienna speci: 
cHe Vogliono sai init ignini quel gleso nella Giamaica un esemi © in- | meglio: di quello ch rnali vi diconé | industriali, lOrcaNAME E oi TO l è ienna. confessa che i 
" È È arazione ‘as- | attraente chi pio della civiltà Î cha possa dirvi io. industriali, l’organament ammerciali ed |-generale di da confessa che il tuono (uart 
soluta dell’'Uogheria dal rest P dalla È ente cho rasserana lo Il nostro Muni Li centrazi lento del credito, ‘è di questa seconda o 
ae Ha monar- | tropi rena lo sguardo del filan- | a” cipio ha aperfo 1 A centrazione della ; dito, la con- | @ che il sistema syilupy nota è moderato, venti 
dhia sustriaco, manten potra ar- | tropico abitatore di Hait d’autunno. Dat: Aperto Ja. session ; lla popolazione nei.luoghi il sistema .syilu; isi Fato» ti 
| i iaca, endo soltanto l'unio: La ; inno. Data lettura del discorso si pizi ; la semplificazio; e neiluoghi pro- | offensivo per | luppatovisi non è punto sbil 
| Personale fra idea del monarca. DO lO Il Times dic cale si procedelte alla. elezi to: siada! | e-lo sviluppo, dei layoti nell'amministrazione |. Nella Pa r_lAustria, Lia 3% 
Pi darte [eettanoriavatio vd si re sr fa- l Times dice non credere ancora: i della Giunta, la quale ri ione dei membri |. Ogny Ippo dei lavori pubblici. ella Patrie del 6 leggiamo: più s 
i0:181 fîcate del | ramente alla È inte- > la quale riuscì com; gonno di questi principi « Il generale di giamo; form; 
i paese. Nella grandi ‘città si sent ente alla cosa, tanta gli parrebbe l'i quale era prima, ad eccezione d posta tal | svolto. nella I ‘Principi è largament erale di Montebello e ut» Ap: 
BeGGii dei legami che soiagona.I U dé na-||-grutifagino dei.-nogri. di. Giamaica ghia. | dr dato le ione del sig. Ago | molo mi a lettera imperiale, © siabilio il | dere. domuutt Sino d avendo et Hove 
ina gono 1 Ungheri ; DA li Giamaica chia: A ava date le suo dimissioni odo migliore della li ,» © stabilito il |.dare,. d F la questa mattina f 
agli altri piesi che: stallo  sotti gheria |imali a tutti i beneficii. di : ia- | chè incompatibile dimissioni per- | _M: re della loro applicazion are, domani o dopo domani, gli pa, doo E atto 
saprai I la monar- |fy.j i benefici. di una civiltà i ilo questa carica 3 a. la principale racing > tru > dopo domani, gli ordini } t 
chia, l'utile cho se né ricava 0 la yaonar- | fail frutto‘di lotte ; iviltà che | ufficio di procurato) sarica co} proprio | v (pale. preoccupazio; ppe che. prendera + ordini, ale ate | 
— ) Ri ii Norcenirezzutina Te «sostitut ‘erno essendo quella. di azione; del Go- | gat a nno passaggio s 
dalle teciprochie dr Giciion va per gli scambi | giedero il ‘mini secolari 6a cui ‘essi non | Scale. damonilo Mi lamine pen di trovare il 7 [gate a vapore, il Gi i ul; saret 
3 mi x s o. YOcak ì 64 modo di i ‘omer. ed il Lab; i 
déi ‘capitali o della intelli i per il sussidio minimo contributo. Im ogni Gli fa sur È ninyire i: pesi che gravitano a come il porte di Civitavecchi rador. Sig- Disse 
d i i ‘renza. Nelle cam. | BON dovere il governo ri gni caso rogato il car. Noli Corrat poli, senza però co sulla metro- rio. di Civitavecchia è, in ques 1 
paghe sì sento’ più vivamente ed esclusiva- | della lenità îno ripetere Pesempio |1Onnello della Guardia Nazi oTAdo (00° | dei. possogsi alricsata anne de BISI ro- | momento,.molio, popolato di. navi. 6% ugo si 
mento il sentimento nazi ed esclusiva. |. della lenità, che raffermò i negri di DIO l’ultimo elezioni. Game stette eletto helle | ci essi. africani; Jo seriito di cui neu frà |'ASTebba pericoloso, di, f navh,, @ siccome Prav 
Palo VIa aBa ierzione tem | Vincenzo nel disprezzo del Lot # pi ha ricevuto un om genre, copia Cane [eva È ari e pri patio pini fac- | fregata vicino tcp APCAFACO, ! struit 
e sad aaa PESTE 00, Poland Comitati Sha l'AA e pe distibezione da avaoieni pifi Licia ei tolti dee. E “a” 
‘appresental feta xi un e + b , che | dimosi fia a e ivi i elle z AI: LR uto ie, sì "i 
2 pr itato nella Dieta @ la lotta sarà aduo- a sovranità. semi-barbara si: stabilisca | di a trata nel disimpegno delle sue Palbiità confinarie; 3° Je colon truppe ; 20 Je tribù | PE ppi alla partenza del Mogad: ò, À A Al 
quo fra eli Maddino la sbav sino fialio-anale ‘Scsidentali 0 ca Pra Fu riconfermato nltimo nzioni | fici arabi; 50 gli NL mohbi; 4° gli uf- |.di TAI ala i quali non usciranno FAI terrà 
ersonale, cor quelli che riton Ai kese, 7 ; ita: ; asses- | gimenti di 1 spalti e glismala; 60 i se non LG / Stacc; 
rapite pratio Lolesoo psn I Morning Post del 4 così si esprime: |: Quantuaque le materie posto all'ordi tit di fanteria indigena; 70 je dre) brader, ayranno Piga aper, ei Are Deca 
narchia che la Dieta d’Ungheria deve rieti: Sebbene non: sappiamo molla: into giorno siano molte, tutta A ne all'ordine del | L' imperatori > | per Pori-Vendres, dove A © fabio ipa pote: 
at o 1 a d'ira dr lt | a nia le | td it pr | di O pl ii pp E ce RIPA rea 
nai a: ttuale 0 minacciata, possiamo star-sicnri ina ;} sì, vota ‘a tambi sento. sexti- {\farl;, di numero. dei centri mil. | tacca io RO 3 Iresi 
» possi onri ch |-dosì i dodici Mburo battente. di | tari; di portare la più ptri mili- | Va ento , delle truppe indic I 
ici deputati, che 34: doyen- { presso, la Più gran parle delle f ese di.noyembre si pe indicata. pe cauzi 
ati, che. sono consiglieri | a poco a' poca f aRtanità olle forze | mezzo di ©. si-e/fetiperà adu, : c 
con poco a poco P eflattira el Tell; di ridurre | sim queste quattro fr Adung agua 
Tettivo dell'esercito a 50 | di e. non si reche Miani Umaj 
Francia è Civlarecehia, Dea -sclesticae trovi 
lia, non potendo, at Ne 
6 4 Roi |; 


{iaimente, il porio di quest'ultima cità cone 


a tenerle tutte quattro nel tempo stesso.» 
è Da Civitavecchia scrivono al Pays che To 
3 imbarco delle truppe francesi. avrebbe co- 
5 © minciato il 5 novembre coll’artiglieria © col 
n mo issari. een: 
n Le Camere belghe devono riunirsi il 44 
î novembre. Non vi sarà seduta reale di aper- 
. trua, e la Corrispondenza Havas ne adduce 
é per motivo lo stato di saltità «del re Leopoldò, 
r che per anco. non è in grado di sopportare 
n Ja fatica di siffatta cerimonia. 
"i - La ai Corrispondenza Havas, annun- 
ò ziando — fusura del congresso” degli stu- 
i denti a Liegi, aggiunge: î 
n « La seduta generale dichiusura non-fu 
A ‘meno tempestosa dello altre, & gli studenti, 
5 ‘in somma, lianno dato uno spettacolo abba- 
‘stanza triste. Essi hanno syiluppato le tesi 
Je -più esagerate, contenendosi da energu- 
“ DI socialismo e l’ateismo furono continua- 
ta ‘mente all'ordine del giorno. Si invase la 
, 4 trita si fischiarono gli‘òratori, vociferanco 
4 I > ii alcune ‘parole sensate fu- 
dà ia rono pronunciate nel corso delle sedute, 
I ma non ebbero guari il- privilegio di“essere 
5 i ascoltate più delle altre. Gli ospiti-focosi 
| ‘della città di Liegi hanno già cominciato a 
“ | ripartire pei rispettivi paesi. 
d pago 
el "oe = Î 
3 . PINI UFFICIALI 
b i CRIARI 
M f Mo, Gazzetta Ufficiale dell'8 corrente con; 
Ù ; I. La coi Hingazione © la fine dello statuto 
î per la Ban “Italia. 
î «-20Un R: decreto del 23.-ottobre con. il 


ty re “approvata Ja Convenzione ‘in data 

‘del'giofnò stesso Traril ministro delle finanze 
e la Banca Nazionale y in wirtà “della “Giialo 
la Banca» medesima, ‘a-termini dell'art. 8 del 


10 Re decreto 20 giugno 1865, num. 2376, as- 
sume il servizio di tesoreria ip tutto lo Stato. 
a «1.8, Il testo della Convenzione per l’assun- 
î- ne del servizio di tesoreria dello Stato da 
a > della Banca Naziionale. | 
lel sissi ; 
r GRONACA DI FIRENZE 
@- pi 
no DELLE CASE DI LEGNO E DI FERRO 
' Alle due estremità della nostra città fuori 
4 porta alla Croce, e di quella di S. Fre- 
{diano si vedono già. sorgere le nuove abita- 
zioni dislegno: e di ferro) di fronte ai yecchi. 
fabbricati, che stannò intorno’ ad "esse come 
bo il un vasto anfiteatro. - 
“i ì Più case sono riunite vin grandi corpi di 
it I, Precpenni Ha ce ossatura è fatta interamente 
H con travi. di. pic ® grosse, e rive- 
ati ‘ stila di tavole SARETE e, insieme; come 
P- | da-tavofe’ @gualmenfe disposte’sono coperti 
i soffitti, pavimenti,.edixisorii che danno. for+, 
la ma e figura alle stanze. Le interne pareti | 
Il » della stanze ‘s0n0 Poi fasciaté di tela tico? 
ife | perta, per ornamentosdi carta di Francia. Di 
fi | ferro zincato non vi è che l'esterno di fat- 
Bo | ciata, e-il-superiore di coperta o-di tetto. 
no ff Varii quartieri sono quasi terminati, ed 
‘©. valcimi ‘anche abifati. Noi tenendo dietro alla 
00 ——‘—’1‘loro costruzione, abbiamo avuto agio di con- 
al- ‘siderare ed apprezzare la ingente quantità 
pol pai legname, che è stata necessaria alla crea- 
la ‘zione dei diversi blocchi; si è però spesso 
ai affacciato alla nostra mente il timore dei. pe- 
bre | ficoli ai quali possono trovarsi esposti) non 
f- ‘solo'.coloro che dovranno adottare questo 
dI i muovo genera di abitazione; ma anche quelli 
Mo | che Wi si trovano vicini. 
ue ® Infatti se sì tien conto della gran, massa 
ilo | di materia combustibile che forma la massi- 
A ‘ma parte, «e diremo quasi «il totale di queste 
di | fabbriche, della ‘tela e' della carta, sostanze 
0° ‘non solo eminentemente accensibili ma di- 
he sposte altresì nel modo il più facile, ed ìl 
di- più pericoloso ' perchè il fuoco vi sì possa 
pd. appiccare, non ci sembrano del tatto in- 
né fondati i mostri timori, «quando in par- 
a ticolar modo voglia ricordarsi che le no» 
le sire popolazioni sono affatto nuove a questo 
le- enere di abitazioni, e non punte ayvezze 
chel in qui ad usare serie precauzioni, per ga 
u- rantirsi da’ pericoli d’incendio, che nelle an- 
ri- tiche case di terra sono rari e remoti, e 
he quando si pensi alle vecchie sbifudini più 
fo» ‘ comuni nel maggior numero degli abitanti, 
go | specialmente nella stagione invernale, è pei 
ù quartieri esposti al mord,, mal riparati dai 
po | Wenti freddi; e sotto l'influsso di qualunque 
lo, sbilancio ‘di; temperatura, a difesa dei quali i 
ito ‘ più sogliono servirsi di caloriferi portatili di 
} ‘ima e di materia fragile, quindi assai pe- 
i per tali costruzioni, éd in disuso af- 
ri- <q fatto o. i popoli che primi. hanno adot- 
vo ‘tate lè case' di legno. Crediamo per questo 
lle sarebbe assai ben fatto che gli inquilini ve- |. 
fe- © nissero dpportunamer die non ad- 
o dormentati sui rischi che loro possono s0- 
sto ; i if-pubblico -iltuminato ed i- 
CL) struito, anzi che lusingato nella remota pro- 
le babilità di calamitosi disastri. i if 
ti *__ Abbiamo. ferma fiducia che il Municipio, 
o Fusti iano” di boni “gori di di 
ol- staccamento di guardie del fuoco: 


cin o del 
| necessario © pronto, pei casì possibili, noR 
‘% i, far conto dell»intero corpo che 
IAA ifoppa distanza, é che saranno (al: 
Iresì prese le più serie ed energiche pre: 
cauzioni perchè per la trascuratezza, per la 
casualità e finalmente anche per la malizia 
+ Rinaba * una miuterosa popolazioni 
vi esposta a serii pericoli. — e 
Nei primi tempi in cui si presentò fra 

| »noi.la Società delle case di ferro si leggeva 


‘| via, ci sentiamo in dovere di tributare. pubblici 


| dei Ss. Maurizio e Lazzaro che così degnamente 


A 


in qualche giornale "dhe Ti per 
Mettersi da clitad col bignaf Alicia 
dottare il suo Sistema che guarentisce i corpi 
dall’accensibilità. Oggi, per quanto è a Dosira 
notizia nessun fatto ci fa credere ossersi a- 
dottato questo provvedimento ché per molte 
circostanze sarebba stato ora opportuno. Spe- 
Tiamo però che il sistema del Borghi sarà 
seriamente esaminato nell interesse della 
sicurezza di tima ‘parte’ importante della po- 
polazione fiorentina. 
_ Questa mane, 8,;alle ore È parti per Roma 
il generale ‘conte dì Montebello; | 

Martedì fu arrestatora Firenze e condotto 
alle Murate, un tessitore di.Prato-che deme- 
menica questienò con' altro ‘tessitore; e dopo 


averlo” ferito gravemente ‘di' coltello  dayasi 
alla fuga. 


Pei ladri non vè nulla di sacro. 

Infatti, nella-notte . dal-5.al 6, essendosi 
alcuni ladri introdotti in una fabbrica «in co> 
struzione lungo le mura suburbane di porta 
S. Gallo, vi rubarono scalpelli; martelli; -caz= 


zuole ed. altri arnesi da Scalpellini e mù- 
ratori. ; 


L’ apertura del rinnovato 'R. teatro Pagliano 
© la prima comparsa in Italia di miadamigella 
Apeuina PATTI avranno luogo la sera di sabato 
411 novembre 1863 coll’opera del maestro 
Bellini La Sonnambula. Lo spettacolo avrà 
Drincipio a fore 8'1]2. + La fiedinda(Tap- 
Presentazione di madamigella” Parti “avrà 
Tuogo la sera di martedì 14 corrente. 


Riceviamo la segnente Iettera 
grado pubblichiamo: 


Pregiatissimo signor Direttore 
del giornale l'Opinione’ 
Firenze. 

Milano, 7 novembre 1865. 
Avendo lei fatta nota al pubblico, nel suo ac- 
creditato giornale, la. disgrazia accaduta alli 20 
agosto sulla ferrovia presso Valenza (Piemonte 
e della quale fummo vittime, la preghiamo ac- 
cogliere nélle colònne'dèl suo periodico quanto 

segue: !! ha mma'3 
© Appena usciti dall'ospedale Mauriziano di Va» 
lenza, dove fummiò con tanta premura é carità 
ricevuti, dopo la sciagura toccataci sulla .ferro- 


che di buon 


ringraziamenti a chi ci prodigò cure sì intelli- 
geriti e disinteressate. 

« E primi sì abbiano qui ùn pegno di eterna 
riconoscenza il chiarissimo. direttoré  dell'ospe- 
signor cav..Bon-Galiasso, ed. il dottore curante 
signor cav. Guala. ? 

« Àl primo dobbiamo. mille delicate attenzioni 
e cure affettuose, che ci fecero ‘persino ‘“dimen- 
dicare di essere all'ospedale; e le Suore di Ca- 
rità e gl’inservienti dello stabilimento non ri- 
sparmiarono ‘nulla. affinchè /ci Ccredessimo in 
famiglia. 

« Troppo popolare è ‘in«tùtto il Piemonte la 
fama del.dottor. cav. Guala, troppo conosciuta, è_| 
Ja sua scienza, perchè sia necessario parlarne 
quì: tultî @T infelici èd i! poveri: di quei paesi 
benedicono il suo nome. Per parte nostra rin-. 
graziamo il caso che ci fece capitare nelle sue 

i, essendochè alle sue illuminate cure sol- 
tanto dobbiamo la vita. e 

« Dobbiamo inoltre Ja nostra gratitudine a 

quella pia e nobile istituzione creata dall'Ordine 


sa essere caritatevole; dando agli infermi gra- 
tuito ricovero negli ospedali da essi eretti, fra 
i quali lo! stabilimento «di «Valenza, merita. parti- 
colare înénzione tanto per il modo in cui'è te- 
nùto, grazie all'intelligente e premurosa’ dire- 
zione del cayalierè Bon-Galiasso, quanto per la 
amena è salubre -posizione.. * 

—« Un difetto solo vi si può- notare, ed è che 
nélla casa attigua fu aperto un' asilo infantile, i 
frequentatori del quale colle loro grida distur- 
ammalati: » 

Firmati Jules Proust 

Togliole 
Delors. 


bano non poco gli 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARII 


| Visita recate. — Nol Contè Cavour del 
7 si legge: 

leri alle due pomeridianevilere ‘di Porto- 
gallo, in grande uniforme, accompagnato dal 
principe di ‘Carignano 6 dai principali perso- 
naggi della sua corte, si recava a visitare la 
R. fabbrica d’ armi ia Valdocco, oye lavorano 
più di 800 operai collo macchine le più per- 
fezionate ‘che si abbiano in questo genere, 
alla fabbricazione riparazione delle vario armi 
a fuoco deli’esercito italiano. 

Prima di allontanarsi esprimeva la sua god- 
disfazione al direttore di detta fabbrica, co- 
lonnello Pelitti, fratello del ministro, che so- 
praintende così degnamente ad uno dei pria- 


ipali stabilimenii del Regno. 
Aaa — La Gazzetta ‘delle Ro- 
magne del 7 scrivo : susssIpi 

- «Uno di quegli odiosi fatti di bringantag- 
gio, che da tanto tempo sono la desolazione 
delle belle provincie meridionali, veniva, nella 
notte del 30 al 31 scorso, consumato tra 
Avellino e Monteforte. Una banda di ‘scelle- 
rati, aggredita la corriera dell’ impresa Ma- 
sfràjanni svaligiati i passeggieri, zipattava 418 
‘individbi, fra i quali il giovane, bolognese 
sig. Negri Giuseppe; peli quale «si è chiesto 
al p vero padre mille ducati di riscatto. — 
Appena qui giunto il fatalo annunzio; è siata 
una nobile gara nei cittadini per venire In 
sollievo di tanta sventura , e non pochi si 
sono quotizzati onde mattere assieme la 


Gi | somma. 


irabbando sequestrato. _ 
dg la Sentinella Bresciana del 7, 
verso le oro ire pom. nelle campagne. vicine 


‘ 


al cimitero di Brescia "por opera "dall'ispet- 
tore delle guardie daziario mubicipali Pietro 
Jamoli, del luogotenente Mazzi Carlo, e delle 
guardie Gervasi Ferdinando e Panzé Santo, 
vennero formati a‘due ‘ignoti “fuggitivi due 
sacchi di tabaccovestero da-fumor=> 

Evasione. — La stessa. Sentinella Bre- 
sciana scrive: 

Il 4 corrente verso le 5 pom. certo Can- 
tura Pietro, quello stesso che da ultimoera 
arrestato dalle guardie di P. S! mentre scen- 
deva; per sfuggire loto, dalle mura a porta 
Pile, fatto nn buco nel muro, evadevasi dal 
carcere” del Carmine, ove trovavasi da 'qual- 
che giorno, siccomb ‘alquanto indisposto. — 

Tentato suicidio. — Nella Perseve- 
ranza dell’8-si leggem è 

« L'altro ierî, verso*mezzegiorno; certo 
P. P., macellaio, vuolsi per alcuni dispiaceri, 
tentò. suicidarsi trangugiando- della. lucilina; 
ma impedito da persona sopravvenuta, fece 
per gettarsi da una ringhiera del’ sécondo 
Diano della sua abitazione. Per buona ven- 
tura, Piptervento.dei vicini.gioyò a _ tratte- 
nere quel- forsennato.:-Le guardie di P. S. 
accorse al trambusto, vedendo quell’infelice 
in pessimo stato di salute, lo. fecero traspor- 
stare-all’ospedale .per }'opportuna cura. » 

Disastro nella galleria del 
Moncenisio. — S'&vero quanto ci sì dice, 
scriye la Provincia di Torino del 7, sarebbe 
scoppiata a Modana una polveriera, ossia de- 
posito delle polyeri che servono alle mine; 
quattro operai vi sarebbero rimasti morti, 
‘duo feriti:gravemente e parecchi altri chi più 
chi mèno. i dA 

Sappiamo che appena ricevuta la. nuova 
della disgrazia, partirono per colà i signori 
ingegneri Sommeiller e Grattoni. gli 

Dimmissione di ‘un Sindaco — 
La Patria di Napoli del 8 scrive: 

Il sindaco di Molfetta ha creduto dimettersi 
dopo che la elezione del deputato in quella 
città riuscì in Sonso dassamente retriyo. 

Appello alla carità, — L’onors- 
vole signor Murgia, prefetto di Lecce, pro- 
vincia di Terra d’ Otranto, ha diretto, il 30 
dello scorso ottobre, una circolare ai sindaci 
della provincia, dove annunzia che. anche 
nella città di Brindisi il cholera va miotendo 
mumerose viftime. Egli loda tutte le autorità 
locali, che rimasero al loro posto, meno l’ar- 
civescovo, e ché gareggiarono con ogni classe 
di cilfadini per alleviare i mali del terribile 
morbo: Siccome'però il numero delle vit- 
lime va sempre aumentando e si approssima 
già a trecento, così è impossibile di soppe- 
fire a tutti i bisogni ‘senza il concorso: della 
carità cittadina, ‘a cui fa un caldo appello in 
questa Inttuosa circostanza, convinto che sarà 
ascoltato col quélla sollecitudine e con quella 
larghezza colle quili venne accolto 1’ invito 
già fatto da lui medesimo quando il conta- 
giovinfariava a Manduria. 

"Le offerte si possono dirigere al cav. Bal. 
samo, benemerito sindaco di Brindisi, 

Una deliberazione tedesca. — 

L'Indépendance Belge del & annunzia, che il 
consiglio ‘comunale della città di Bi'eslavia 
decise. che, gl’istituti d’insegnamento supe- 
fiore e mediano che saranno d’ora in poi 
fondati. dal municipio, non- avranno nessun 
carattere confessionale, e che quanto concerne 
l'educazione religiosa sarà estraneo ai pro- 
grammi degli sfudi. 
Biblioteche popolari. —La stessa 
Indèpendance dice che, per cura dell’Acca- 
demia scientifica e delle autorità di Berlino, 
in quella capitale fu aperta testè la sesta bi- 
blioteca popolare. 

Disastri marittimi — Scrivono da 
Ostenda al Temps del 3 corrente : 

Lunedì mattina, sul banco. Goodwinland ; 
ebbe Inogo un terribile naufragio, e.si per- 
dette una. gran nave di Brema che stava per 
partire alla volta di Nuova York e che aveva 
a bordo 370 emigranti che perirono tutti. 

Nella stessa mattinata di lunedi, andò per- 
duto pure uno s/oop inglese che faceva rotta 
‘da Londra a Calais. Il capitano, sua moglie, 
i loro quattro figli ed i due marinai ch’erano 
a bordo perirono. 

Naufragio. — Scrivono da Great-Yar- 
mouth ‘alla Patrie del 4, ‘che la Victorine, 
battello del porto dell’ Havre, naufragaya ul- 
fimamente. Dell’ equipaggio di. quella nave, 
20 persona perirono ed una sola potò sal- 
yarsi Sopra una tayola galleggiante. 

Longevità. — La Patrie del 8 scrive 
che ‘un sarto per nome Corrado Hillemacher 
è morto ultimamente in un piccolo. principato 
tedesco ia età di 4107 anni, lasciando 48 figli, 
2- figlie, 281 nipoti e 402 nipotine. 

Tno sciopero in Inghilterra. — 
Sabbato scorso, scrivo | Epoque del 6, a 
Nothingam, i policemens fecero sciopero af- 
finchè fosse loro aumentata la paga. 

Come è uso in Inghilterra, il mupicipio 


requisi-un ‘certo numero di cittadini affinchè | 


facossero le veci di guardie municipali. For- 
funataurente la paga dei policemens fu au 
mentata) e lo sciopero di questi ultimi ebbe 
termine; ma, se avesso continuato più, glor- 
ni; avNottingham si sarebberu veduti degli 
agenti di pubblica sicurezza arrestati ©. con- 
dotti in carcere da quelli ch’essi sogliono ar- 
stare ed incarcerare, 
di, Terremoti in California. — Nel- 
LEco d'Italia di Nuora York, del 414 ottobre 
si leggo: ) ; , 
‘Dominica scorsa in San Francisco Ui Ca- 
credo cristiano trovavansi congregati nelle 
loro chiese 0 nei -loio templi, si sentirono 


guasti. 


} 


-|-individui-farono -schiaeciati -da-quelle-turbe 


lifornia all'ora proprio che i fedeli di ogni 


in' meno di mezzo minuto due forti scosso 
di terremolo così potenti che diroccarono 
parecchi edifici e ad altri cagionarono seul 


‘fanto‘ieri farono protite per "partire alla volta 
di Civitavecchia. 

Copenaghen, 8. — Il Folksthing ed-il Lan- 
dsthîng hamno adottato il progetto "dr costi 
tuzione redatto dalla commissione mista. 

La sessione del Parlamento verrà chiusa 
domani. = 

Vienna, 8. — La Gazzetta di Vienna, edi- 
zione della sera, parlando dell’asserzione del 
ministro ‘Sella; che la questione veneta è una 
questione finanziaria, dice che finoachei mi- 
nistri"d'Italia si lusingano di disporre dell'Au: 
stria in questa maniera, è necessario serbare 
il silenzio sulla possibilità edi arrivare: ad ‘un 
accordo: t02,gri: soasz0T dtirove. pe) 


"Lo spavento prodo:t0 è più facilevimma: 
ginare clio descrivere; le persone congregato 
nella cattedrale cattolica ‘e nel-tempio uni- 
tariano cercarono uscire im folla, ma siccome 
le porte erano chiuse, le atterrarono e‘molti 


furenti , anelanti di uscire da quegli edifici 
che parevano minacciare rovina. 

In altre località si hanno a lamentare 
Molte: disgrazie di persone ‘uccise o: mal- 
concie. 

La campana del palazzo comunale suonaya 
per forza della scossa sussultoria, i muri in* 
terni furonò ridotti*in- frantumi; -in-molti 
ltoghi la terra è ‘aperta da profonde fes- 
sure, mentre altrove fa sollevata molti piedi 
al dissopra-del livello ordinario. 

Lo stesso-effetto si esperimentò a Sacra- 
mento, a Stookton éd'a San Josè; a Santa 
Graz diroccarono molte case. 

Da per tutto i pozzi seccarono come per 
incanto ; altri furono ripieni di sabbia: 

Nella stessa giornatà sì sentirono undici 
Fai di terremoto più leggiere delle prime 

ue. 


NOTIZIE ULTIME 


Bollettino, Sanitario 

S. Giovanni Teduccio. — Dal 7 all'8, v eb- 
bero casi di cholera 24 e. morti.42.c » 

Napoli. — Dal 7 all'8,.casi:207 e'morti 80. 

Barra. — Casi 8 e morti 3: nia 

Resina. — Casi nessurio 6 morti 2 dei giorni 
precedenti. : 3 og dNSA 
— Torre del Greco. — Casi'3-e morti 3. 

Portici. + Casi 4 è morti nessino. i 
NOTIZIE DI BORSA 

Parigi, 8 novembre. 


Il corriere di oltr’ Alpi non è arrivato. Fio | 
È FIECoe RIMeNA 7 Fondi francesi 3 010. . . | 68 30.) 68:97 
S. Mil Re, udite le notizie dell'imper- | “Ja "id £iR00 ;. s Pri sa pi 
versare del cholerain’Napoli, ha espressa SO ra + | 88 311] 89-18 
ED i zo 5 id, me dicem.| — — | 88 — 
la sua determinazione di recarvisi per-|- Ja: —italiano 8 esi 670 | 68 
visitare la città 6 gli ospedali. la ipa nese Ca" 0680 64 85 
S. M. partirà domani, 9, perla strada | 1 sil RE SR pg 
ferrata ‘d’Ancona e Foggia e sarà di ri-| Azioni del'Credito mob. francese| 867 | 873 
torno ,non prima del 14 corrente: i 2 oerfo; tool ir 178 È 
il generale La Marmora, presidente del | 1d.. Str. fer. Vittorio Eman.| 213 212 | 
Consiglio, ed il cav. Cortese, ministro i RAI a 
guardasigilli, accompagnano il Re. Id. » Romane 4160 | 457 
E: Obbligaz. » » 165 165 
7. ae fara = A 


Siamo assicurati che, stante il" viaggio ail 
di S' M. a Napoli, Papertura della sessione | Torind) $. Renditi ifaliana .. 6h 
legislativa è differita al giorno, 18 corrente. - È - n cauti - Li 

uu GIACOMO DINA} Direttore, 

Giovinvi. RogbaLpò, Gernie. 


Il giorno 12 corrente .si inaugurano in To- 
rino due ‘istituti tecnici. ‘interverrà il: Mis 
nistro | d’agricoltura e commercio accompa- 
gnato dal-cav. Serra capo di divisione. — 


© La Società Cherubini amministrata da un 
Comitato composto di ciuque dei suoi membri, 
ha per suo scopo principale lo studio serio 
delle migliori ‘opere. corali. ) 

Essa si ‘impegna di dare almeno tre con- 
certi nel corso della presente stagione, il 
primo dei gel sarà a benefizio del monu- 
mento da érigersi alla memoria del sommo 
compositore fiorentino Luigi Cherubini. 

Lé riunioni déi Soci attivivper 1° eserci- 
zio corale hanno luogo una volta per setti- 
FIGO i» 

Quegli amatori di buona musica che vo- 
lessero associarsi floveranno tutte le infor- 
mazioni che riguardano l'andamento di que- 
sta Società pressò'il'suo direti0r6, Sig: Ber- 
‘pardo Scholz > (maestro; di' icappélla di Sì M, 
il re, di Annoyer), n. 7, via Palestro, gegio 
piano, @ presso il segretario, sig: A. Mat- 
-thews, n° 45. yia de’ Servi, terreno. 

Si può fare parte della Società come sogio 
altivo, prendendo parte agli esercizi ed'ese- 
cuzioni, ossia come inattivo godendo del di- 
ritto d° intervenire alle proye dd aî con- 
certi. i 


Piazza degli Antinori 
in faccia alla Chiesa di San Gaetano. 
GRANDE ASSORTIMENTO di Nuovità in 
Seterie, Lanerte , Selalli, Confectlons, 
Biancheria per Signore (Linggriet 
Telerie e specialità per Corre 
Dietro richiesta si ‘spediscono i cam- 
pioni. 5 


BROSSA E COMP. 
| in via dei Panzani, n.7. 


hanno aperto una SARTORIA con grando 
assortimento di stoffe. “© 
Succursale alla Casa GIO. BROSSA in Torino. 


Scrivono dalla Nuova ‘Orleans. alla Gaz- 
zetta Ufficiale dell'8 corrente: 

«La Colonia di Memphis a dimostrare la 
sua riconoscenza per la ersazione ‘d’una de- 
legazione consolare nel Tennessee, ed il suo 
universale: compiacimento per la nomina del’ 
signor Agostino Signoigo a quel posto?, con 
sottoscrizione spontanea ascesa a cifca mille 
dollari ha voluto. fat dono a quest’ultimo di 
una ricca bandiera, fatta* espressamente ese- 
guire in Nuova York. In occasione della 
presentazione della medesima, la sera del'21 
settembre, una. vera festa nazionale ebbe 
luògo ‘in' Memphis con' ‘intervento delle ‘au- 
torità-locali, civili, militarive. giudiziarie; 

« Nella;relazione fattane. da un giornale. di 
Memphis (il''Public Ledger) V. S. troverà. 
tutti i dettagli della solennità seguita da danze 
@e banchetto, come anche un bel discorso 
prozunziato da quel distinto nostro concitta- 
dino signor Signoigo. Il nome'di S. M. il 
Re Vittorio Emanuele, N, A. /S..fu fatto se- 
gno per iutta la sera alle più entusiastiche 
acclamazioni mon solo da parte dei conna- 
zionali, ma anche degli americani e delle 
autorità presenti. » Ù 


BOLLETTINO SANITARIO 


Ferrara (lazzaretto militare). — Dal è al 
6, caso 4, morto 4, ed 1 dei giorni, prece- 
denti. , 

Barletta. — Dal 5 al 6, casi 7, morti 3, e 
4 dei giorni precedenti. 4 

Andria. — Dal 5 al 6, morti 2 dei giorni 
precedenti. 

Melfi. — Dal 4 al 5, casi 8, morto 4, e 
2 dei giorni precedenti. 

Loyello. — Dal 16 ottobre al è novenbre; 
casi 8, morti 2. 

Viesti. — Dal 5 al 6, casi 5, morto 1 6 
2 dei giorni precedenti. " 

Volturino. — Dal 2 al 3, casi 3. 

10. — Dal 3 al 4, ‘morti 2 dei giorni pre- 
cedonti. 

Brindisi. — Dal 5 al 6 casi 7, morti 3 

e 5 dei giorni precedenti. % 

Gruno. — Dal 5 al 6, morto 4 dei giorni 


gni ISTTIUTO-CONVITTO | CANDELLERO 
x , 5 al 6 4, VANDILLE 
Ra AI Dal 5 al 6, caso 4, e BOUOLA PREPARATORIA 


alle R: Accademie e Collegi Militari. 
Via Saluzzo, n. 33, Torino. 


Ve 10 FIRENZE sea 
AIBRAGO DL PARKAMENTO 


Quest’ albergo, che trovasi di faccia al Mi- 
nistero degli Affari Esteri e dell'Istruzione pub- 
blica, verrà aperto il giorno 10 del prossimo 
novembre dai proprietari. Baglioni ‘6 Forni. 


ISTITUTO SODIALE. 


SCUOLE ELEMENTARI E REOMICHE 
Torino, via Nuova, 20, 2° cortile. 


AÀ 
ISTITUTO LICEALE S&var0. 
Torino, via Ospedale, n. 20, con do di 
fisica, corso liceale in due anni, é pensi ni 


Cassoria. — Dal 5 al 6, caso 1. 

Meta, — Dal 5'al 6, caso 4, morto 4. 

Bosco Reale. — Dal 8-al 6, caso 4, morto L 

Castellammare. — Dal 8 ‘al 6, casi 2. 

Nisida. — Dal 5 al 6, casi 2. 

Canneto. — Dal 3 al 4, caso 4. 

Id. — Dal 4 al 5, casi 4, morti 3 dei 
giorni precedenti. 

San Nicandro. — Dal4.al 5, casi 6, morti 2. 

Modugno. — Dal 4 al 5, caso 1. 

Bitritto. — Dal 4 al 5, morto 1. 


DISPACCI. ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 8.— Il Morning Post assicura che 
lord Granville rimpiazzerà lord Napier al- 
l'ambasciata di. Berlino. Lord Napier sarà 
nominato governatore di Madras. - 

Parigi, 8.— Leggesi nel Mowiteure 

Le fregate Mogador ed Eldorado, di cui fu 
annunziata prematuramente la partenza, sol- 


Firenze, 8 novembre 1865. lano, 7 novembre 1865 


Yo vostigon |}, 
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